
LE TANTE NAPOLI della Iervolino. Quella

del volontariato laico e cattolico, quella del

sindacato, quella degli studenti anticamorra,

quella delle istituzioni che costituiscono an-

cora un argine robu-

sto contro ogni tipo

di infiltrazioni. Le tan-

te Napoli del sindaco

si sono incontrate ieri sera all'Are-
nella, per ricordare Salvatore Bu-
glione, 51 anni, accoltellato nell'
edicola di famiglia, ma anche per
ribadire che la speranza non è
morta.
Eppure c'è chi ritiene che
questa città sia diventata un
unico, immenso universo
criminale…
«Ma per carità, prenda le parole
del cardinale Sepe: a Napoli, dice,
ho trovato un grande laicato cat-
tolico e una Chiesa più viva che
mai. Ioaggiungoleforzedell'asso-
ciazionismolaico, icoordinamen-
ti antiracket e antiusura, il sinda-
cato, gli studenti. Guardi, lo dico
contro i miei stessi interessi: la so-
cietà civile, in questacittà, è perfi-
no avanti alla società politica, ai
partiti. Le istituzioni, specie quel-
lepiù vicineai cittadinieai movi-
menti, reggono il passo: ricordo i
protocolli per la legalità stipulati
nelle nuove municipalità, Scam-
pia in testa. Hanno fatto tutto da
soli. Quella dell'Espresso (il setti-
manale ieri ha dedicato la sua co-
pertinaa«Napoliperduta»,ndr)è
una posizione precostituita, che
ignora una cosa che va ribadita a
gran voce: fino a 20 anni fa la ca-
morra era nelle istituzioni. Ades-
so non c'è più».
Da poche ore lei è titolare di
poteri speciali, ma solo in
materia di traffico e mobilità:
non è troppo poco?
«Guardi, lacamorraèunfenome-
no con radici sociali e culturali
profonde. Non ci sarà mai un
provvedimento, se non un mira-
colo di San Gennaro, in grado di
stroncarlo da solo. I poteri specia-
li sono una cosa limitata rispetto
all'emergenza criminale, ma so-
nogiàqualcosa. Iohofermidaan-
ni duecento milioni di euro per
nuovi parcheggi. Ora posso final-
mente sbloccarli».
Dica la verità, sindaco: si è mai
sentita sola, seduta sulla
polveriera Napoli?

«Ècapitatomoltevolte.Ma l'inte-
sa con le altre istituzioni locali è
di ferro, e aiuta moltissimo. E poi,
ci sono gli alleati di cui parlavo
prima: le associazioni, i sindaca-
ti… ».
Il cardinale Sepe ha parlato di
una città diseducata al senso
civico. Lei è d'accordo?
«In parte sì, intendendo il senso
civico nelle cose più alte, ma an-
che inquellepiùbanali. Sonosta-
ta in vacanza aVasto, in Abruzzo:
non ho visto una cartaccia per
strada. Se penso a quante difficol-
tà incontriamo per far partire la
raccolta differenziata, o la fatica
per affermare la cultura del casco
salvavita…D'altra parte,però, ve-
do segnali forti che arrivano dalla
scuola,proprionellezoneapiùal-
to rischio criminale. Questa è la
città dei contrasti, dove c'è il me-
glio e il peggio di tutto».
Nella scorsa legislatura lei ha
capeggiato la rivolta dei
sindaci contro i tagli
governativi. Nel primo scorcio
di quella in corso, non è
mancata qualche
incomprensione con il governo

in carica. Ma è Roma che è
sorda o siete voi che non vi
fate capire?
«A volte ho la sensazione che ci
sia una percezione errata di quel-
locheavviene.Lefacciounesem-
pio: a Napoli ho 35 mila famiglie
sotto il livello di povertà. Spesso
mi sono sentita dire da funziona-
ri ministeriali: ma perché non li
manda a lavorare? E i posti, dove
sono? Con questo governo le co-
se sono migliorate: l'intesa con
Prodi e ilnostro ministro Nicolais
è forte, grazie a Pecoraro Scanio
abbiamo risolto la questione del-
la bonifica di Bagnoli su cui, nei
cinque anni precedenti, c'era sta-
to il boicottaggio del governo.
Non è poco».
Questione rifiuti: la linea è

sempre quella del
termovalorizzatore?
«La linea è quella di una maggio-
re responsabilizzazione degli enti
locali. Non solo a Parigi e a Vien-
na, ma a Modena il termovaloriz-
zatore ha risolto il problema e ora
produce energia per la città. Il mi-
nistro sostiene che ci sono solu-
zioniancorapiùsicure. Iodico:di-
scutiamone, ma muoviamoci su-
bito».
Bagnoli e Napoli Est i poli dello
sviluppo futuro: ma siamo
proprio sicuri che si riuscirà a
tenerne fuori la camorra?
«Sono questioni diverse: l'opera-
zioneBagnoli siè sbloccata. Inau-
tunno partiranno i cantieri per i
tre grandi parchi a tema. A Napo-
li Est ci sono grossi problemi da

superare. Quanto alle infiltrazio-
ni,saremmostupidiseprocedessi-
mo per compartimenti stagni. La
bonificasocialee ilcontrollodi le-
galità devono marciare appaiati.
Ma lo sviluppo passa anche attra-
verso una nuova fiscalità com-
pensativa: a Napoli fare impresa
costaalmenoil20%inpiùcheal-
trove».
Martedì lei, Bassolino e il
presidente della provincia, Di
Palma, incontrerete Amato: le
prime tre cose che lei
chiederà…
«In sintesi: più forze dell'ordine
sul territorio, meno tagli per le at-
tivitàdiprevenzionesociale,velo-
cizzazione dell'iter per la costru-
zione della cittadella della poli-
zia».

Omicidio di camorra a Napoli: un carabiniere effettua rilievi vicino al cadavere Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Giulia Gentile / Bologna

«L’omosessualità è un argomen-
to complesso. Dico solo che vio-
lenza e trasgressione sono cugi-
ne». Un modo un po’ incauto,
quello scelto dal vescovo ausilia-
rio di Bologna monsignor Erne-
sto Vecchi, per commentare l’ag-
gressione a sfondo omofobo di
mercoledì notte in quella che da
anniègiudicatacapitalegayd’Ita-
lia per tolleranza ed accoglienza.
Al termine di una normale serata
di fine estate, due ragazzi erano
stati presi a pugni e sprangate a
suon di «finocchi di merda». Un
episodiofigliodella«nostrasocie-
tà - il giudizio espresso da Vecchi
in un’intervista a Repubblica -,
chedaunlatospingealla trasgres-
sione e dall’altro non offre gli
strumenti per raggiungere il do-
minio di sè». Parole che scatena-
no un’infiammata polemica fra
parlamentari, associazionismo
gay e Curia bolognese. Che nel
prendere ledifesedelvescovoau-
siliario, forse involontariamente
getta benzina sul fuoco, affer-

mando che «una società che am-
micca con indulgenza a compor-
tamenti trasgressivi non può poi
far finta di meravigliarsi, se tra le
tante trasgressioni c’è anche il
mostro della violenza».
Nettaed immediata lacondanna
da parte della comunità “glbt”
(gay, lesbian, bisex, transex): «È
come se, di fronte ad un sacerdo-
tecattolico presoa sprangate - at-
tacca sarcastico il presidente na-
zionale di Arcigay Sergio Lo Giu-
dice-,qualcunocommentassedi-
cendochecerto, leaggressioniso-
no sempre da condannare, ma la
violenza è cugina del fanatismo
religioso». Mentre l’Associazione
genitori omosessuali (Agedo)

chiede spiegazioni a monsignor
Vecchi, per dichiarazioni consi-
derate «ambigue e pericolose».
Sul fronte governativo, nelle po-
lemiche sul pestaggio dei due ra-
gazzi interviene il ministro alle
Pari opportunità Barbara Polla-
strini, che sottolinea come «sia-
modifronteaunasituazionegra-
vissimacheresponsabilizzale isti-
tuzioni ad ogni livello». A questo
proposito, il ministro fa sua la
proposta rilanciata nel pomerig-
giodalsenatoredeiVerdiGianpa-
olo Silvestri, di allargare la legge
Mancino contro gli episodi di di-
scriminazione razziale anche ai
reati omofobici.
Ementrenel tardopomeriggiodi
ieri la comunità gay bolognese e
l’intera città si sono ritrovate in
piazza Nettuno per una manife-
stazione antiomofoba, grazie al-
l’identificazione fotografica da
parte di una delle vittime e al nu-
mero di targa rilevato dai due, la
Questura ha già identificato uno
dei tre aggressori: un albanese di
28 anni, A.K., con alle spalle pre-
cedenti per droga.

BOLOGNA

«Violenza e trasgressione? Cugine»
La Curia «spiega» le botte ai gay

■ «Sapete di poter contare sempre sul
sostegno ideale e morale del presidente
della Repubblica, come in passato. Non
potrei assolvereallamia funzionedi rap-
presentante dell'unità nazionale senza
far riferimento ai valori e alla storia che
voirappresentate».Così ilpresidentedel-
la Repubblica Napolitano al Quirinale
ha salutato così i dirigenti delle Associa-
zioni combattentistiche e partigiane, in
occasionedell'anniversariodell'8settem-
bre. «Quella storia - ha proseguito il Ca-
podelloStato - è la storiadellapartecipa-
zione sofferta di tanti a ogni guerra in
cui c'è stata in causa la bandiera d'Italia,
lastoriadella lottadi liberazioneattraver-
so la resistenza antifascista e antinazista
e con il concorso essenziale di forze ar-
mate italiane per la riconquista della li-
bertà e dell'indipendenza nazionale».

«Voirappresentate -haconclusoNapoli-
tano - questa storia e dunque i valori nel
sensodeldoverepatrio,dell'attaccamen-
to agli istituti e principi democratici e
dell'aspirazione alla pace».
Napolitano in mattinata aveva deposto
una corona di alloro a Porta San Paolo
sul luogo dove proprio l'8 settembre
1943 militari e civili dettero vita al pri-
mo episodio della Resistenza contro i fa-
scistie inazisti. IlCapodelloStatoeraac-
compagnato dal ministro Parisi, dal sin-
daco di Roma Veltroni e dal presidente
della Regione Lazio Marrazzo. Veltroni
ha ricordato l’8 settembre come «uno
dei momenti più alti e drammatici della
storia dellanostra città che, proprio quel
giorno, iniziò la lunga marcia che sareb-
be durata tanto e che avrebbe portato al-
la libertà dal fascismo».

UCCISI DAL FREDDO

Muoiono due alpinisti italiani sull’Ararat:
tragedia in Turchia a quota 4200 metri

LAMPEDUSA

Due barconi alla
deriva, trovato
cadavere in mare

BELGRADO

Fumo in cabina
Aereo Alitalia
in emergenza

ANNIVERSARIO DI PORTA SAN PAOLO

Napolitano ai partigiani: guardo a voi
per il mio ruolo di Presidente

«Napoli non è ostaggio
ma troppe volte

siamo rimasti soli»
Il sindaco Iervolino: contro la camorra i poteri speciali
non bastano, ma oggi i clan sono fuori dalle istituzioni

Istituti di ricerca
cambiano i criteri
di nomina: presto
tocca ai primari

IN ITALIA

BARI «Sangue, polvere, segatura
e odore di benzina. Vedevo una
donna incinta, ma le porte erano
chiuse e non potevamo scappa-
re». È drammatico il racconto di
Vincenzo Gimigliano, macchini-
sta cinquantenne con quasi tren-
ta anni di esperienza alle spalle.
Nelle sue parole c’è tutto l’incubo
vissuto mentre ieri mattina, alla
guida di un treno regionale di
due carrozze partito da Matera,
percorreva la tratta fra Altamura e
lo scalo di Mellitto, ad una trenti-
na di chilometri da Bari. Il mac-
chinistaha trovato i binari ostrui-
ti da un autoarticolato precipita-
to da un cavalcavia della sovra-
stantestataledopounvolodidie-
ci metri: ha inserito la “rapida”, il
freno di emergenza del treno, ma
non ha potuto evitare che il suo
mezzo trascinasse per alcuni me-
tri l’autocarro con rimorchio. Un
morto e circa 70 feriti, nessuno
dei quali è in gravi condizioni: è
questo il bilancio della tragedia
avvenuta poco dpo le 9. A bordo
del treno c’erano circa 90 passeg-
geri. L’unica vittima è il condu-

cente dell’autoarticolato, un uo-
mo di nazionalità marocchina di
38 anni, che trasportava un cari-
codi legname.Adevitare lastrage
hacontribuitosoprattuttounpas-
sante il quale, percorrendo la sta-
tale 96 Bari-Altamura, si è accorto
dell’autoarticolato rovesciato sui
binari ed ha gesticolato affanno-
samente per segnalare al treno in
arrivo che era accaduto qualcosa.
Ilmacchinista lohavistodal fine-
strino ed ha inserito la “rapida”.
Subitodoposièprecipitatonelva-
gone dietro la cabina di guida ed

hacercatodiavvertire i viaggiato-
ri di retrocedere il più possibile.
Ancora da chiarire le cause dell'
uscita di strada del tir, anche se
forse a causare lo sbandamento è
stato un problema nell’aggancio
del rimorchio.L'incidentehapro-
vocatogravi ripercussionisul traf-
fico ferroviario e la viabilità nella
zona.Solonelpomeriggio lastata-
le96èstata riapertaal trafficodal-
l’Anas nel tratto adiacente al ca-
valcavia, ma a senso unico alter-
nato. Il traffico ferroviario, inve-
ce, dovrebbe riprendere lunedì.

BITONTO

Camion sbanda e finisce sui binari
mentre passa il treno: morto l’autista

Bufera contro
il vescovo ausiliario
Arcigay: assurdo
Il ministro Pollastrini:
situazione gravissima

■ Due barconi sono stati avvi-
stati ieri pomeriggio a circa 70
miglia a sud di Lampedusa. Un
centinaio dei circa 300 clande-
stinicheeranoabordosonosta-
ti trasbordati sulla nave
“Driade” della marina militare
che poi li trasferirà a Porto Em-
pledocle. Gli altri faranno rotta
a Lampedusa per essere ospitati
nel locale centro d'accoglienza.
Durante le operazioni di salva-
taggio una nave della Marina
militareharecuperatoilcadave-
re di un clandestino in avanza-
to stato di decomposizione, il
quarto nell'ultima settimana.

■ Unaereodi lineaAlitaliapar-
tito da Roma e diretto a Sofia è
stato costretto a un atterraggio
fuori programma ieri sera a Bel-
grado per la presenza di fumo
incabina. L'atterraggio si è svol-
tonormalmenteetutti ipasseg-
geri sono stati portati in un
grandealbergodellacapitaleser-
ba. Il volo, l'AZ520, partito da
Roma alle 19,55, alle 21,40 ha
effettuato l'atterraggio all'aero-
porto Nikola Tesla di Belgrado.
Oggi i passeggeri ripartiranno
per Sofia. Non sono state forni-
te precisazioni sulle origini del
fumo presente in cabina.

■ Doppia tragedia sul monte Ararat,
in Turchia. I soccorritori, infatti, han-
no ritrovato ieri il corpo del secondo
alpinista italiano che era disperso. Lo
hanno confermato fonti ufficiali del
Governo. Sale così a due il numero del-
le vittime della spedizione di alpinisti
sulla più alta montagna della Turchia.
I due, Caterina Fruttero, 55 anni, il cui
corpo era stato ritrovato giovedì e
Franco Pacifico di 69, erano entrambi
di Savigliano in provincia di Cuneo,
erano parte di una spedizione di 11 ele-
menti che stava rientrando da una del-
le vette del monte Ararat (5.136 me-
tri). I loro corpi sono già stati portati
in elicottero a valle a Dogubeyazid che
si trova alle falde del monte, quasi ai
confini della Turchia con l’Armenia e
l’Iran. Gli altri 9 alpinisti, tutti della

provincia di Cuneo, che insieme a Ca-
terina Fruttero ed a Franco Pacifico fa-
cevano parte di un gruppo giunto
qualche giorno fa a Dogubeyazid per
scalare la mitica montagna, dove mil-
lenni fa sarebbe approdata l'arca di
Noè dopo il diluvio universale, sono
tutti in buone condizioni fisiche ed
hanno raggiunto questo pomeriggio il
loro albergo. Secondo la ricostruzione
che gli alpinisti hanno dato alle autori-
tà, il grupo sarebbe stato sorpreso da
una violenta tormenta di neve. «A
quanto pare il gruppo di Pacifico e
Fruttero si è perso per il maltempo e
non riusciva a trovare la strada per tor-
nare a valle.
Poi il freddo ha causato la morte dei
due italiani», ha raccontato uno dei
cossorritori.

Rosa Russo Iervolino Foto Ansa

■ di Massimilano Amato / Napoli

ROMA Cambiano le regole per
la nomina dei direttori scientifi-
cidegli Istitutipubblicidi ricove-
ro e cura a carattere scientifico
(Irccs): lanominaresteràdicom-
petenza del ministro della Salu-
te, ma avverrà partendo da una
terna di candidati selezionati da
una commissione ad hoc sulla
base dei titoli scientifici. Il prov-
vedimento, varato ieri dal Con-
siglio dei ministri, è stato accol-
to con favore dagli esperti del
settore e il ministro Livia Turco
ha annunciato che si tratta di
una «svolta» destinata a toccare
anche altri ambiti: il prossimo
impegno riguarderà, infatti, la
revisione dei criteri di nomina
ancheperprimariedirigentidel
Ssn. Come anticipato dalla stes-
sa Turco ad inizio agosto, in se-
guito alla vicenda della nomina
del nuovo direttore dell'Istituto
Regina Elena di Roma al posto
dell'oncologo Francesco Co-
gnetti, l'obiettivoèquellodimo-
dificare l'attuale normativa che
affida le nomine alla scelta da
parte del solo ministro della Sa-
lute. Il nuovo schema di regola-
mento prevede, infatti, una va-
lutazionedapartedellacommis-
sionedei titoli edeicurriculadei
candidati che avranno aderito
adunavvisopubblicosullaGaz-
zetta Ufficiale. La commissione
sarànominatadalministro.Pre-
vistaanchelapossibilitàdi revo-
ca del direttore scientifico da
partedelministro, sentito ilpre-
sidente della Regione interessa-
ta, per mancato raggiungimen-
to degli obiettivi, responsabilità
grave e reiterata e in tutti i casi
previsti dai contratti di lavoro.

Una panoramica dell'incidente Foto di Turi/Ansa
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